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1. IL NIDO D’INFANZIA

Il nido d’infanzia rappresenta un’esperienza forma�va fondamentale per lo sviluppo dell’iden�tà,

delle competenze e dell’autonomia di tu� i bambini e le bambine. Le cara�eris�che dell’ambiente

di vita, di relazione e di apprendimento lo configurano come esperienza decisiva per la crescita

personale e sociale di ogni bambino, grazie all’incontro con i coetanei, con gli adul� professional-

mente responsabili, con segni e linguaggi propos� quo�dianamente all’esperienza dei bambini.

Gli ambien� del nido, le a�vità, i proge�, la formazione permanente a tu� i livelli degli operatori

coinvol� sono orienta� al benessere di ciascun bambino; è costante la promozione della qualità dei

contes� educa�vi e delle relazioni, l’intervento su situazioni di disagio o a rischio, sulla disabilità,

sulle differenze culturali, tenuto conto dei mutamen� e delle tendenze di  una società in rapida

evoluzione in relazione coi  bisogni e le potenzialità che ciascun bambino esprime.

Le famiglie, dire�amente coinvolte nel proge�o educa�vo, sono costantemente informate sulla

giornata del loro bambino al nido e sulle sue esperienze di crescita, e sono invitate a partecipare

alla condivisione delle a�vità.

Il nido d’infanzia è il luogo della promozione:

- della personalità del bambino e della bambina nelle sue componen� fisiche, affe�ve, emo�ve,

cogni�ve, e�che e sociali;

- dell'autonomia e della capacità crea�va dei bambini e delle bambine e la valorizzazione delle

diversità individuali, di genere e culturali, assunte come valore;

- della comunicazione fra bambini e bambine, tra bambini e adul�, e tra adul� e bambini, allo

scopo di consen�re il confronto costru�vo delle idee e dei pensieri;

- di  un’educazione  orientata  al  rispe�o  dei  valori  di  libertà,  di  integrazione  e  inclusione,

uguaglianza,  gius�zia,  tolleranza,  solidarietà,  del  rispe�o  delle  diversità,  nonché  alla

valorizzazione  di  una  cultura  di  pace  e  di  solidarietà  contro  ogni  forma  di  intolleranza  e

discriminazione, totalitarismo;

Le  a�vità  educa�ve  nel  nido  sono  organizzate  privilegiando  la  valorizzazione  delle  diversità

individuali. Adeguate strategie sono ado�ate per consen�re un ambientamento graduale e a�vo

dei bambini e la costruzione di rappor� posi�vi con i genitori. 

Sono finalità del nido d’infanzia:

a) offrire ai bambini e alle bambine un luogo di formazione, di crescita armonica e serena e di

socializzazione nella prospe�va del loro benessere psico-fisico;

b) prevenire ed intervenire su condizioni di svantaggio psico-fisico e socio culturale;

c) favorire la  con�nuità educa�va con la famiglia, con l'ambiente sociale e con gli  altri  servizi

esisten� sul territorio, compresa la scuola dell’infanzia;

d) a�uare azioni posi�ve per favorire la promozione culturale dei propri servizi e l’informazione

sulle problema�che rela�ve alla prima infanzia.
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2. I NOSTRI RECAPITI

Nido Comunale Arcobaleno

Via Arcobaleno, 2

59100 Prato (PO)

Telefono: 0574 1835160 

e-mail: nido.  arcobaleno  @scuole.prato.it  

Coordinatrice Pedagogica di riferimento:

Mar�na Ciapini

Telefono: 0574 1835184

e-mail: m.ciapini@comune.prato.it

Sogge�o gestore

Comune di Prato

Servizio Pubblica istruzione

Via Santa Caterina, 17

59100 Prato

infanzia@comune.prato.it

Informazioni, iscrizioni, rinunce, modifica orario frequenza 

tel. 0574 1835177 (Fermina Brizi)

       0574 1835134 (Leonardo Sarri)

infanzia.uten�@comune.prato.it

Informazioni sulla refezione e sulle diete speciali per mo�vi di salute e e�co/religiosi 

tel. 0574 1835171 (Paola Nizzi)

refezione@comune.prato.it
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3. COM’E’ ORGANIZZATO IL NOSTRO NIDO

3.1 I gruppi dei bambini

Il nido accoglie 31 bambini in un unico gruppo misto, divisi nelle seguen� sezioni:

Età dei bambini

(calcolata  al  1°

se�embre  dell’anno

educa�vo)

n. bambini

frequentan� a

  TEMPO

CORTO

n. bambini

frequentan� a

TEMPO

LUNGO

n. bambini

frequentan� a

TEMPO

PROLUNGATO TOTALE

Piccolissimi 3-6 mesi 1 1

Piccoli 6-12 mesi 5 5

Medi 12-14 mesi 5 7 4 16

Grandi dai 24 mesi 8 1 9

TOTALE 6 19 5 31

Il tempo prolungato è un’opzione di frequenza che il Comune di Prato propone alle famiglie con

figli nella fascia d’età dei MEDI o dei GRANDI e prevede l’uscita dalle 17.00 alle 17.30.

3.2 Il rapporto educatore/bambino e le risorse aggiun�ve per il benessere dei bambini 

Il personale educa�vo è complessivamente composto da:

n. 10 educatrici con contra�o full �me

n.  1  educatrice  aggiun�va  part-�me  in  supporto  alla  sezione  dei  piccolissimi,  che  il  Comune

assegna a tu� i nidi comunali in cui frequentano bambini/e in età 3/6 mesi.

Il Comune di Prato prevede un’educatrice aggiun�va con contra�o annuale in ogni nido comunale

per  migliorare  la  qualità  educa�va  abbassando  il  rapporto  numerico.  Questa  organizzazione

garan�sce  anche  un  sistema  di  sos�tuzioni  delle  assenze  tra  il  personale  educa�vo,  volto  a

mantenere costan�, a livello di nido, le figure conosciute dai bambini e dalle bambine , per una

loro maggiore disinvoltura nel vivere le relazioni con le figure adulte extrafamiliari nella giornata al

nido. 

Lavoriamo  in  turni  di  6h  giornaliere,  garantendo  in  ogni  fascia  oraria  il  corre�o  rapporto

educatore/bambino sul plesso. I rappor� educatore/bambini indica� dalla Regione Toscana per le

diverse fasce d’età sono i seguen�:

Età bambini RAPPORTO educatore / bambini

Da 3 a 12 mesi 1/6

Da 12 a 24 mesi 1/7

Ds 24 a 36 mesi 1/10
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3.3 Il gruppo di lavoro a.e. 2024-2025  

Personale educa�vo

1. Ferri Valen�na

2. Ber� Monia

3. Vannucchi Valeria

4. Storai Ilaria

5. Del Basso Donatella

6. Cian� Vanessa

7. Papucci Silvia

8. Gonfian�ni Irene

9. Frosali Emi

10. Grassi Giada (educatrice aggiun�va con contra�o annuale)

11. Maiani Chiara (part-�me)

 

Personale ausiliario

1. Miritello Celeste

2. Maniscalchi Liboria

3. Mannelli Irene

4. Se�esoldi Giovanna

5. Sussi Beatrice

Personale ausiliario di cucina

1. Mangini Gabriele

I turni del personale educa�vo sono organizza� in base a 4 fasce orarie :

MATTINA                                           POMERIGGIO

7:30 / 13:30 8:00 / 14:00 10:30 / 16:30 11:30 / 17:30

2 educatrici 4 educatrici 4 educatrici 1 educatrice

In ogni momento della giornata è assicurata la presenza di almeno una figura ausiliaria; durante il

pranzo è assicurata la presenza di una figura ausiliaria in ogni gruppo-sezione.
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3.4 Calendario a.e. 2024-2025

Il nido d’infanzia è aperto dal 9 se�embre 2024 al 18 luglio 2025.

E’ garan�ta alle famiglie richieden� una se�mana aggiun�va di a�vità educa�ve, dal 21 al 25

luglio.                                                                                                                      

Sarà chiuso nei seguen� periodi di interruzione delle a�vità educa�ve:

� Vacanze Natalizie dal 24 dicembre 2024 al  6 gennaio 2025 (termini compresi) 

� Vacanze di Pasqua dal 17 aprile al 22 aprile 2025 (termini compresi)

Le a�vità educa�ve saranno inoltre sospese per le seguen� fes�vità che ricadono in giorno feriale:

� 01 novembre 2024

� 25 aprile 2025

� 01 e 02 maggio 2025 

3.4 Orario giornaliero sulla base del modulo di frequenza scelto

Tempo corto: dalle 7.30 alle 14.00

� ingresso: dalle 7.30 alle 9.00

� uscita: dalle 13.00 alle 14.00

Tempo lungo: dalle 7.30 alle 16.30

� ingresso: dalle 7.30 alle 9.00

� uscita: dalle 16.00 alle 16.30

Tempo Prolungato:dalle ore 7.30 alle ore 17.30 (per i bambini nelle fasce d’età medi e grandi)

� ingresso: dalle ore 7.30 alle ore 09.00

� uscita: dalle ore 17.00 alle ore 17.30

E’ garan�ta flessibilità sull’orario di entrata e di uscita:

-per l’entrata pos�cipata rispe�o all’orario di entrata del ma�no:

� occasionale  con  mo�vazione  eccezionale:  occorre  telefonare  entro  le  ore  09.00  alle

educatrici

� permanente: la richiesta, prodo�a su apposito modello, è sogge�a all’autorizzazione del

Coordinamento Pedagogico

-per l’uscita an�cipata rispe�o all’orario pomeridiano di uscita

� occasionale:  occorre  firmare  il  registro  delle  uscite  an�cipate  occasionali  presente

all’interno del plesso.

� permanente:  la  richiesta  mo�vata,  prodo�a  su  apposito  modello,  è  sogge�a

all’autorizzazione del Coordinamento Pedagogico.
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4.  UN AMBIENTAMENTO E  UN RIAMBIENTAMENTO GRADUALI  NEL RISPETTO DEI  TEMPI  DEI

BAMBINI/E

Il nido Arcobaleno è stato aperto ad o�obre 2024, ad esito di un lungo lavoro di ristru�urazione

resosi necessario a seguito di un incendio occorso nel marzo 2019.

Tu� i bambini sono al primo anno di frequenza; in ragione dell’apertura in ritardo rispe�o agli altri

nidi, si è optato per un ambientamento immersivo in due scaglioni, a distanza di 7 giorni l’uno

dall’altro.

Questa modalità di ambientamento prevede:

1° se�mana

Frequenza insieme al genitore/figura adulta di rifermento; dal giovedì della prima se�mana si fa

esperienza del pranzo al nido. Le educatrici e i genitori, osservate le reazioni del bambino al nuovo

ambiente, alla presenza di altri bambini e di nuove figure adulte valutano caso per caso quali sono i

tempi presumibilmente più ada� per la serenità di bambino e genitore. Il genitore è invitato a

fidarsi dell’esperienza delle educatrici e a dialogare con loro per il successo dell’ambientamento del

proprio filglio/a.

2° se�mana

Si allungano gli  orari  di  permanenza al  nido; il  genitore non è più presente anche se si  rende

reperibile in caso di necessità; nell’arco della se�mana si cerca di  raggiungere progressivamente

l’orario che sarà quello abituale di arrivo e di prolungare la frequenza fino alle 13.00/14.00.

3° se�mana

I bambini frequentan� a tempo lungo sperimenteranno il riposo al nido; un ogge�o portato da

casa potrà aiutare questo passaggio, il genitore sarà disponibile ad assicurare la sua presenza al

risveglio.

4° se�mana 

Si consolida il percorso di ambientamento per tu� i bambini iscri� a tempo lungo e prolungato

Il personale educa�vo assicura la propria disponibilità a contemperare le modalità ado�ate  per

accompagnare i bambini e i genitori con gradualità  ai diversi cambiamen� che l’ingresso al nido

comporta,  con eventuali  esigenze che  i  genitori  volessero rappresentare;  questo  allo  scopo di

individuare  insieme  anche  delle  alterna�ve,  prolungando  o  riducendo  alcune  fasi

dell’ambientamento nel rispe�o delle esigenze del bambino/a e dei suoi genitori.

Il dialogo tra famiglie e personale educa�vo fin dalle prime se�mane è importante anche al fine di

me�ere a fuoco eventuali esigenze o bisogni emergen�, che riguardino i genitori o i bambini.
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5. LA GIORNATA AL NIDO

La giornata al nido è scandita da momen� codifica� che determinano lo scorrere della giornata:

l’accoglienza,  i  momen�  dedica�  al  cambio  e  all’igiene  dei  bambini,  il  pranzo  e  la  merenda

pomeridiana, le uscite secondo i diversi tempi di frequenza; queste imprescindibili rou�ne vengono

integrate nella giornata che bambini e bambine trascorrono giocando al nido. 

Per i bambini e le bambine ogni cosa è un’esperienza: se è nuova sollecita apprendimen�, se si

ripete li  consolida e li  sviluppa;  tu�o ciò che si  svolge al  nido ha valore educa�vo e si  svolge

all’interno di contes�, e secondo tempi, organizza� da un'a�enta regia educa�va rispe�osa dei

ritmi di crescita, dei bisogni e delle cara�eris�che dei bambini e delle bambine.  

Schema�zzando, il tempo al nido trascorre secondo quella che si può definire una giornata 	po:

7:30-9:00 Accoglienza

Gioco in autonomia

9:00-10:30 Giochi e canzoni in gruppo: presenze

Spun�no a base di fru�a

Cambio del pannolino/Igiene personale

10:30-11:30 Giochi o a�vità esperienziali in piccolo gruppo

Preparazione al pranzo: igiene personale

11:30-12:30 Pranzo

12:30-13:15 Cambio del pannolino/Igiene personale

Gioco autonomo

13:00-14:00 Uscita bambini tempo corto

13:15-15:30 Riposo pomeridiano

15:30-15:45 Risveglio e Cambio del pannolino/Igiene personale

15:45-16:00 Merenda

16:00-16:30 Gioco  

Uscita dei bambini a tempo lungo

16:30-17:30 Gioco 

Uscita dei bambini a tempo prolungato

Il  nido è  un'opportunità  educa�va che garan�sce a  bambini  e  bambine  il  soddisfacimento di

bisogni primari (alimentazione, igiene, sonno, etc.), affe�vi e di relazione, lo sviluppo di sempre

maggiore capacità di fare da sé, della propria iden�tà e del riconoscimento dell’altro come diverso

da sé,  lo sviluppo cogni�vo, a�raverso l’esposizione a una gran varietà di esperienze: perce�ve e

sensoriali, ludiche, emo�ve e di scambio sociale.

La  giornata  appare  organizzata  allo  stesso  modo  per  ogni  fascia  d’età,  ma  cambiano

sostanzialmente  le  modalità  di partecipazione  a�va  dei  bambini  ai  diversi  momen�  in  cui  la

giornata  è  organizzata,  mano  a  mano  che  bambini  e  bambine  crescono.  Hanno  la  stessa

importanza, dal punto di vista della partecipazione affe�va, emo�va, relazionale e cogni�va le
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rou�ne e i momen� di gioco organizzato, grazie al tempo che viene dedicato ad una relazione il più

possibile  individualizzata  in  ogni  momento in cui  la  giornata  è  organizzata.  La  dimensione del

gruppo, che nel nido è mediamente piccola sopra�u�o negli orari di massima compresenza del

personale educa�vo, è un elemento di grande valore dell’esperienza del bambino al nido e viene

sostenuta per favorire empa�a, comportamen� coopera�vi, amicizie, affe�vità tra pari.

Al nido ci sono momen� codifica� all’interno della giornata che si ripetono in maniera ciclica e si

basano su rituali di inizio e fine resi riconoscibili a�raverso la ripe�zione. Si tra�a di organizzare e

scandire il tempo al nido in maniera funzionale ai bisogni di un gruppo di bambini: l'accoglienza del

ma�no, che è il momento in cui si dà valore al saluto tra il genitore e il bambino/la bambina e

all’accoglienza di ciascuno nel gruppo di pari, il  cambio o l’igiene personale in cui si  dedica un

tempo  individuale  al  bambino/la  bambina  perché  progressivamente  acquisisca  le  autonomie

necessarie ad aver cura di sé, il pasto che è un momento dalle molteplici valenze educa�ve e sociali

e ricco di apprendimen�, il riposo durante il quale si assecondano i bisogni dei bambini stando loro

accanto, il ricongiungimento con i genitori che  segna il passaggio da un contesto ad un altro.

Le rou�ne favoriscono  l'acquisizione di abitudini regolari ed ordinate che contribuiscono ad una

generale condizione di benessere personale, e perme�ono a bambini e bambine di orientarsi nella

giornata sviluppando il senso del tempo e della con�nuità delle esperienze. Ques� momen� sono

vere e proprie occasioni di apprendimento in cui si ha cura delle implicazioni emo�ve, perce�ve,

cogni�ve e di comunicazione insite nelle esperienze che i bambini stanno compiendo.

6. GLI SPAZI DEL NIDO  E IL LORO ALLESTIMENTO 

Lo spazio al nido è organizzato per favorire molteplici esperienze ai bambini e alle bambine ed è

intenzionalmente organizzato affinché sia facile  per loro dis�nguerne le diverse funzioni:  gioco

guidato, gioco autonomo, le�ura, a�vità espressive, traves�men�, altri centri d’interesse alles��

di volta in volta secondo una valutazione collegiale delle preferenze e dei bisogni dei bambini e

delle bambine.

Lo spazio è una variabile importan�ssima per orientare il bambino al nido ed evolve con il suo

crescere perché si  modificano le sue capacità: di movimento e coordinazione, di autonomia, di

riconoscimento dei  propri  bisogni,  di  socializzazione e  di  giocare  insieme agli  altri.  La  crescita

cogni�va globale dei bambini e delle bambine rende necessario nel corso dell’anno adeguare le

proposte educa�ve ai nuovi bisogni, con nuove e differen� esperienze da fare e con queste  cambia

anche lo spazio che le accoglie, le con�ene e sos�ene.

Lo spazio all’aperto, altre�anto importante di quello all’interno, se non si può modificare nella sua

morfologia può essere offerto ai bambini porgendo loro nuovi sguardi, affinché ne possa essere

colta appieno l’irripe�bilità delle esperienze che vi si possono compiere. 

6.1. Gli spazi interni, i giochi e i materiali

Gli spazi interni di nuova  ristru�urazione sono alles�� in modo da favorire la crescita e lo sviluppo

di ciascun bambino e bambina, pensa� per rispondere ai bisogni evolu�vi specifici di ognuno.

Il nido è circondato da un ampio giardino; la stru�ura è dotata di accessi dire� da ogni ambiente al

giardino  e  da  grandi  vetrate  che  favoriscono  la  con�nuità  fra  interno  ed  esterno,  definendo

l’ambiente come un unicum educa�vo, in costante interscambio ed alternanza  fra dentro e fuori.

Lo spazio interno è cara�erizzato da:

• un  grande ingresso  polifunzionale,  des�nato  all’accoglienza  dei  bambini  e  delle  loro

famiglie,  e  in  parte  organizzato,  in  prossimità  delle  vetrate,  per  a�vità  con  materiali

naturali in con�nuità con l’esterno. La zona, alles�ta con tavoli, viene u�lizzata anche per il
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pranzo e la merenda della sezione medi e grandi. Nel salone troviamo anche un  angolo-

biblioteca  con  albi  per  i  più  piccoli  ma  anche  proposte  di  le�ura  per  i  grandi,  ed  è

u�lizzabile  sia  dai  genitori  all’accoglienza  ed  al  ricongiungimento  che  dal  personale

educa�vo nelle a�vità di le�ura stru�urate della giornata educa�va; questo spazio viene

u�lizzato anche per  esperienze immersive  con i  bambini  e  le  bambine,  sostenute dalla

proiezione di immagini di grandi dimensioni. 

Vi sono poi le stanze sezioni u�lizzate da tu� i bambini e le bambine del nido, lo spazio per i medi

ed i grandi è cos�tuito da:  

• un angolo per il gioco simbolico che perme�e al bambino/a di organizzarsi liberamente nel

gioco del “far finta di” ritrovando con�nuità con l’ambiente domes�co, in cui è possibile

sperimentare la preparazione di pietanze nella cucina oppure il prendersi cura di;

• uno  spazio  delle  a:vità  psicomotorie volte  a  s�molare  lo  sviluppo  senso  motorio  e

sperimentare  a�vità  con il  proprio  corpo,  lo  spazio  ed  il  movimento,  questo  spazio  al

pomeriggio è u�lizzato anche come stanza della nanna per i  bambini  e  le  bambine del

gruppo medi;

• uno  spazio per le a:vità pi�oriche e di  manipolazione in  cui  i  bambini  e  le  bambine

possono  sperimentare  diversi  materiali,  con  diverse  consistenze,  svolgere  esperienze

sporchevoli e di motricità fine; questa stanza viene u�lizzata dal gruppo dei medi per la

fru�a ed il pranzo;;

Percorrendo il nido,  vi è lo spazio per i grandi stru�urato con:

• angoli  vol�  alla  sperimentazione  di  esperienze  di  �po  costru:vo  e  conosci�vo che

s�molano il pensiero logico e la seriazioni , in questo ambiente viene fa�a anche la fru�a

al ma�na dal gruppo dei grandi

• uno spazio morbido per le esperienze di percezione del corpo e del movimento, u�lizzata

anche come stanza nanna per i grandi;

Infine troviamo lo spazio dedicato ai piccoli e piccolissimi:

• una stanza volta all’esplorazione primaria di �po  senso motorio, con angoli morbidi che

consentono di favorire senso di sicurezza  nei bambini e nelle bambine. In questo spazio

vengono svolte la fru�a ed il pranzo educa�vo e nella stanza adiacente vi è un ambiente

adibito appositamente al riposo ed al sonno. 

In ogni stanza è stato dedicato un angolo le�ura dove poter fare esperienza con i libri e di ascolto.

Ogni  angolo è pensato come uno spazio raccolto con cuscini  morbidi  e  con librerie basse per

favorire anche la le�ura autonoma.

6.2 Il giardino e le opportunità che offre, il proge�o “Crescendo...tu: all’aria”

Lo spazio  esterno circonda tu�a  la  stru�ura,  è  stato  predisposto  con pochi  arredi  da  esterno

proprio per favorire l’esplorazione naturale di tu�o ciò che l’ambiente esterno può offrire ed è un

luogo privilegiato in cui  i  bambini e le  bambine possono toccare le  foglie,  gli  alberi,  osservare

animale�, sperimentare la terra. Lo spazio educa�vo all’aperto consente esperienze che toccano

le diverse aree di sviluppo del bambino/a come quella motoria, cogni�va, relazionale ed affe�va,

realmente l’esterno è fucina di esperienze ricche e s�molan�.

 In giardino sono presen�:

• tavoli  per  il  pranzo  educa�vo,  che  consento  di  sfru�are  questo  spazio  in  qualsiasi

momento dell’anno;
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• una casina di  legno che verrà alles�ta per  l’a�vità  di  le�ura all’esterno ed esperienze

sensoriali. 

 Le esperienze all’aperto che proponiamo ai bambini fanno parte di un proge�o, comune a oltre 50

servizi educa�vi all’infanzia 0-6 anni di Prato e provincia, denominato “Crescendo… Tu� all’aria”, il

cui principio fondante è che lo spazio esterno  è fruibile come spazio educa�vo durante tu�o

l’anno, non esiste infa� ca�vo tempo ma solo un ca�vo equipaggiamento. 

Il team ha proge�ato delle  uscite sul territorio ai giardini di prossimità in piccolo gruppo dove

verranno fa�e delle le�ure all’aperto sfru�ando il Free Book presente in quel contesto.

7. CHIEDIAMO AI GENITORI DI FAR PARTE DI QUESTA ESPERIENZA

7.1 Obie:vi

E’  molto  importante  costruire,  tra  genitori  e  educatrici,  una  relazione  di  fiducia  a  sostegno

dell’esperienza del proprio bambino o bambina al nido. E’ un processo che richiede tempi diversi a

seconda delle persone ma che è necessario tentare.

La nascita di un figlio e i suoi primi anni di vita sono impegna�vi per qualunque genitore ed è

proprio con questa consapevolezza che curiamo l’accoglienza del genitore tanto quanto quella dei

bambini e delle bambine. Garan�amo forme di rappresentanza ai genitori per interloquire con il

personale educa�vo su ques�oni trasversali care alle famiglie, per condividere decisioni, proge� e

a�vità  da fare  nell’arco dell’anno;  offriamo gli  spazi  del  nido per a�vità  da fare  insieme, tra

genitori e educatrici, con o senza i bambini, affinché le famiglie possano conoscersi, riconoscersi

simili nei bisogni, stabilire legami e crescere la gioia di far parte di una comunità.

Le occasioni di incontro e confronto, formali e non formali, valorizzano il nido come comunità edu-

cante dove il contributo di tu� è finalizzato al benessere dei bambini nell’esperienza che stanno

facendo al nido.  

7.2 Organismi per la partecipazione formale

Nella prima  Assemblea di novembre, dei genitori di tu� i bambini e le bambine frequentan� il

nido, vengono ele� due rappresentan� dei genitori per ciascuna sezione. I rappresentan� curano

la comunicazione tra il  nido e le famiglie e viceversa, partecipano agli  incontri  del Consiglio di

plesso, formato anche da educatrici e personale ausiliario, si fanno portavoce di eventuali richieste

o proposte.

Il Consiglio di plesso è convocato e presieduto da una educatrice,  si riunisce almeno tre volte

l’anno e ha compi� organizza�vi e consul�vi.

Il nido promuove colloqui individuali  ulteriori a quello di ambientamento almeno 2 volte l’anno,

inoltre le educatrici sono disponibili ad incontrare singolarmente i genitori ogni qual volta se ne

manifesta l’esigenza, o tale esigenza emerga da parte loro. 

Per un resoconto periodico delle a�vità e della proge�ualità educa�va le educatrici promuovono

anche Incontri di sezione ai quali sono invita� i genitori di quel gruppo.

7.3 Occasioni di partecipazione informale alla vita del nido

Il  nido  promuove  la  partecipazione  dei  genitori  alle  seguen�  a�vità  che  accompagnano  le

esperienze de bambini e delle bambine al nido. 

L’obie�vo  è  quello  di  stabilire  opportunità  di  scambio  e  conoscenza  reciproca  fra  genitori  e

personale del servizio e fra genitori stessi, con il  fine di creare un rapporto di fiducia e di alleanza

educa�va necessario e funzionale alla crescita dei bambini e delle bambine. 

Risulta quindi u�le garan�re esperienze ai genitori che siano di accoglienza, ascolto e sostegno

nella crescita e nell’educazione dei loro figli. Vengono durante l’anno proposte per i mo�vi sopra

elenca� , occasioni di incontro a stampo laboratoriale rivol� ai genitori da soli oppure ai genitori
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assieme ai bambini. Ciò consente alle famiglie di conoscere meglio il nido e il suo valore educa�vo,

di ampliare le proprie re� sociali grazie alla conoscenza di altri genitori, offrendo allo stesso tempo

l'opportunità di passare del tempo di qualità insieme ai propri figli.

E’ prevista l’organizzazione di:

• Laboratori con i genitori in occasione della festa di Natale;

• Laboratori in occasione di Carnevale;

• Festa della lingua Madre;

• Laboratori Primavera di le�ura condivisa con i genitori;

• Festa  in occasione della chiusura  dell’anno educa�vo .

8.  IL NIDO E’ UNA COMUNITA’ APERTA E IN RETE CON ALTRI SERVIZI DEL TERRITORIO

8.1 Un nido, tante lingue, tante culture

Dal proge
o pedagogico dei nidi comunali

Rispe�o a questo tema può essere di aiuto ricordare che sempre sono state le sfide più difficili a far

progredire  l’innovazione  e  la  nostra  cultura  pedagogica.  La  presenza  nei  nidi  di  bambini/e  e

famiglie  portatori  di  propri  valori  culturali,  linguis�ci,  religiosi,  se  porta  con  sé  elemen�  di

complessità, può rivelarsi, come tes�moniato da diverse posi�ve proge�ualità educa�ve, anche

una  grande  occasione  per  ripensare  al  mandato  dei  servizi  educa�vi  di  fronte  alle  sfide  del

pluralismo  socio-culturale:   prendersi  cura  dello  sviluppo di  abilità  e  competenze di  tu� e di

ciascuno.

Per perseguire tali finalità  è promosso il proge�o Comune amico della famiglia che ar�cola diverse

a�vità fin dall’ambientamento dei bambini e accoglienza dei loro genitori  al  nido; finalizzato a

superare le barriere linguis�che tra educatrici e genitori, il proge�o prosegue nell’arco dell’anno

prevedendo  la  presenza  di  mediatori  culturali  e  facilitatori  linguis�ci  per  favorire  una

comunicazione  efficace  tra  servizio  e  genitori  spesso  al  primo  conta�o  con  una  Is�tuzione

educa�va nel Paese ospite, in occasioni quali le assemblee o i colloqui individuali e in altri momen�

della vita del nido: finalità dell’intervento è favorire la piena e consapevole partecipazione di tu�e

le famiglie, nessuna esclusa, alle esperienze dei propri figli al nido.

Ulteriore  elemento  che  cara�erizza  l’inclusione  delle  famiglie  non  italofone  e  con  esperienza

migratoria  riguarda  la  valorizzazione  della  lingua  madre  quale  elemento  iden�tario  di  ciascun

individuo  e  componente  imprescindibile  della  propria  biografia,  per  questo  festeggiamo  La

Giornata Internazionale della Lingua Madre che cade il 21 febbraio, giornata in cui si celebra la

valorizzazione della pluralità linguis�ca nel mondo, in un’o�ca di apertura alle culture vicine e

lontane. Poiché la lingua madre è lingua degli affe� ma anche aspe�o che fa parte di ogni persona

e che la definisce, il Nido Arcobaleno celebra questa giornata coinvolgendo le famiglie in a�vità in

cui viene valorizzata la loro cultura di origine. Per questo anno educa�vo abbiamo chiesto alle

famiglie di scrivere il �tolo di una canzone o ninna nanna nella propria lingua madre che di solito

ascoltano insieme ai propri figli, in modo tale da poter creare una play list da riprodurre ai bambini

ed alle bambine  durante la giornata della Lingua Madre al nido.

8.2 La rete per l’inclusione

Dal proge
o pedagogico dei nidi comunali

Il tema dell’inclusione è nei nidi comunali dipanato a�raverso il proge�o Cipì-Inclusione, a cui è as-

segnata una figura di coordinamento pedagogico specialis�ca, con il quale si interviene in maniera

integrata e sistema�ca in tema di inclusione scolas�ca dei bambini/e con disabilità cer�ficata ex L.

104/92 in collaborazione coi genitori, in supporto al personale educa�vo e in rete con i servizi so-

cio-sanitari territoriali a�raverso azioni diversificate che coinvolgono i diversi  sogge� implica�. 
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L’inserimento in un servizio educa�vo di un bambino/a con disabilità ha come obie�vo prioritario

quello  di  garan�re esperienze educa�ve  e  di  socializzazione,  così  come per  tu�  bambini  che

frequentano quel servizio.

La presenza di personale educa�vo di sostegno nelle sezioni frequentate dai bambini con disabilità

perme�e l’organizzazione di a�vità in piccolo-piccolissimo gruppo. 

L’educatore/trice  di  sostegno  alla  sezione  partecipa  alla  programmazione,  all’elaborazione,

realizzazione  e  verifica  delle  a�vità  educa�ve,   a�raverso  la  definizione  di  un  P.E.I.   Piano

Educa�vo Individualizzato con obie�vi, a�vità e strategie per rimuovere gli ostacoli e a�vare  i

facilitatori del contesto, per un’azione inclusiva efficace; tu�o il team educa�vo  garan�sce la presa

in carico del bambino con disabilità e della sua famiglia coerentemente al principio della con�nuità

pedagogica, relazionale e affe�va. Per questa ragione tu�e le educatrici della sezione condividono

la responsabilità della definizione  del PEI, della sua applicazione e del suo monitoraggio in corso

d’anno.

Il Coordinamento Pedagogico, a�raverso il servizio Cipì-Inclusione estende la sua azione anche  ai

bambini e alle bambine con Bisogni Educa�vi Speciali nell’area dei disturbi evolu�vi specifici non

cer�fica�, predisponendo interven� finalizza� a sensibilizzare e a fornire strumen� di osservazione

u�li ad ar�colare successivi livelli di qualità eleva� e flessibili nelle offerte forma�ve ed educa�ve,

e a proge�are spazi, tempi e strategie educa�ve adeguate ai bisogni emersi.

L’intervento prevede, in accompagnamento, le seguen� azioni:

-a�vità forma�ve per il personale educa�vo; 

-osservazione sistema�ca dei bambini a rischio di sviluppo a�pico o disturbi evolu�vi specifici;

-proge�azione di strategie e a�vità compensa�ve per favorire la piena partecipazione alle a�vità

educa�ve proge�ate.

Per questa azione vengono u�lizza�  strumen� standard in  tu� i  nidi  comunali  e  il  personale

educa�vo, sostenuto dal Coordinamento Pedagogico, promuove il coinvolgimento dei genitori in

un’o�ca di con�nuità di inten� e, eventualmente, di intervento.

8.3 La con�nuità con la scuola dell’infanzia

Dal proge
o pedagogico dei nidi comunali

Nei  servizi  educa�vi  per  l’infanzia  del  Comune  di  Prato  si  lavora  nell’o�ca  della  con�nuità

educa�va degli interven� sui bambini, sia nel passaggio dal nido alla scuola dell’infanzia che in

quello dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria. Ogni servizio proge�a percorsi educa�vi per

perme�ere ai bambini di elaborare il passaggio favorendo momen� di conoscenza e scambio con

la scuola di ordine superiore;  contemporaneamente, accompagna le famiglie alla conoscenza del

nuovo contesto  contribuendo, anche con incontri  finalizza� al   passaggio  di  informazioni  sulla

storia educa�va di ogni bambino/bambina. 

La con�nuità ver�cale tra nido e scuola dell’infanzia è dunque una a�vità proge�ata e realizzata

nella ricerca di una collaborazione con le scuole dell’infanzia del territorio, siano esse comunali,

statali o private paritarie.

Nel caso di bambini con disabilità e/o bisogni speciali, si promuovono conta� specifici e finalizza�

al passaggio del P.E.I. per l’inclusione.   

9.  I  NOSTRI  STRUMENTI  DI  LAVORO:  OSSERVAZIONE,  PROGETTAZIONE  E  VERIFICA  E

VALUTAZIONE

Il lavoro nel nido d’infanzia implica un profilo di alta professionalità e richiede la padronanza di

specifiche competenze metodologiche, unite ad un’aperta sensibilità e disponibilità nella relazione

con i bambini. 

9.1 Dall’osservazione dei bambini e delle bambine alla valutazione dei risulta� del nostro lavoro

Alla base di  un buon lavoro educa�vo c’è la  proge�azione,  ovvero l’individuazione di  obie�vi
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forma�vi a par�re dalle competenze dei bambini, per implementarle, potenziarle o consolidarle.

Indispensabile  risulta  allora  l’osservazione  dei  bambini  nell’arco  di  tu�o  l’anno,  u�lizzando

strumen�  differenzia�  secondo  lo  scopo  dell’osservazione.  Sono  strumen�  u�lizza�  ne  nidi

comunali:

� Scheda di ambientamento: durante l’ambientamento le educatrici compilano una scheda

osserva�va per ciascun bambino in cui sono descri� i comportamen� e le preferenze del

bambini  in  relazione  all’ambiente,  alle  proposte  educa�ve,  agli  altri  bambini,  e  nella

relazione con il  genitore e con le nuove figure educa�ve;  la rilevazione è doppia: dopo

pochi giorni dalla frequenza e dopo circa un mese.

Questa  osservazione  fornisce  elemen�  di  autovalutazione  sull’organizzazione  degli

ambientamen�,  e  contestualmente  una  prima  fotografia  del  bambino,  finalizzata  a

evidenziarne  le  aree  di  forza  e  quelle  potenziali  e  a  proge�are  gli  interven�  educa�vi

ritenu� più adegua� fin dai primi mesi di frequenza.

� Schede di osservazione dello sviluppo motorio e linguis�co: si tra�a di check-list elaborate

lo  scorso  anno  nell’ambito  del  corso  di  aggiornamento  professionale;  perme�ono  di

individuare  le  abilità  di  partenza  di  un  gruppo  di  bambini  per  sviluppare  proposte

risponden� ai bisogni e alle potenzialità del gruppo. Le rilevazioni sono effe�uate all’inizio

dell’anno e a metà anno intorno al mese di  febbraio per monitorare la  progressione di

apprendimen� e ricalibrare le proposte educa�ve.

� Scheda  Osserva�va  Carta  e  Ma�ta  e  ABAS  II:  la  prima  è  uno  strumento  osserva�vo

descri�vo  dei  comportamen�  e  l’altro  è  un  test  standardizzato,  inseme  concorrono  a

individuare  il  profilo  di  funzionamento  del  bambino.  Qualora  in  accordo  con  il

Coordinamento Pedagogico si scelga di  avviare questo iter,  alla famiglia viene res�tuito il

profilo emerso insieme agli obie�vi educa�vi da perseguire in collaborazione.

La  proge�azione  riguarda  mol�  ambi�:  gli  spazi  del  nido,  i  tempi  della  giornata  educa�va,  il

coinvolgimento delle famiglie, gli obie�vi forma�vi sulla base dei quali promuovere le a�vità e

proporre ai gruppi di bambini e bambine le esperienze.  Per i bambini da 0 a 3 anni si proge�a per

lo sviluppo delle autonomie, per lo sviluppo motorio e linguis�co, per lo sviluppo dell’iden�tà e

delle capacità di relazione con gli altri, pari e adul�, e per lo sviluppo del senso di appartenenza a

una comunità.

La proge�azione è l’ogge�o del corso di aggiornamento a.e. 2024-2025 che svolgiamo con colleghi

e colleghe degli altri servizi educa�vi comunali e finalizzato a padroneggiare gli strumen� e a farne

un uso quo�diano, per una sempre più puntuale azione educa�va.

Il lavoro svolto nell’arco dell’anno è sogge�o a periodiche verifiche, che riguardano i progressi dei

bambini e le competenze che hanno acquisito, le a�vità proge�ate, gli strumen� e le strategie

messe in  campo;  la  valutazione dei  risulta�  in  base  a  ques�  elemen� fornisce  nuovi  pun� di

partenza per aggiornare la proge�azione, che dunque è dinamica e accompagna il  crescere di

bambini e bambine e il nostro agire quo�diano. Per il lavoro di proge�azione, verifica e valutazione

sono programmate in media due riunioni mensili di team o di sezione, alle quali può partecipare

anche la Coordinatrice Pedagogica di riferimento del nido.  

9.2 La valutazione del Servizio da parte delle famiglie  

Verso la  fine dell’anno educa�vo le famiglie  riceveranno un ques�onario online per valutare il

servizio di nido. Con questo strumento l’Amministrazione comunale intende valutare:

� che percezione hanno le famiglie sulla qualità complessiva del servizio;

� che percezione hanno le famiglie sulla valenza educa�va delle a�vità realizzate;

� se vi sono scostamen� tra il livello qualita�vo a�eso e quello effe�vamente percepito.

Invi�amo le famiglie a rispondere al ques�onario i cui risulta� rappresentano anche per noi

mo�vo di riflessione e spinta al con�nuo miglioramento. 
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10. LA DOCUMENTAZIONE EDUCATIVA

La documentazione è parte del processo di proge�azione di un servizio, ma le vogliamo riservare

uno spazio esclusivo  perché è lo strumento con cui Il proge�o educa�vo si rende concretamente

visibile; la documentazione è la comunicazione dei da� rela�vi alle esperienze, alle a�vità e alle

relazioni che le bambine ed i bambini hanno costruito con bambini e adul� al nido e si realizza du-

rante tu�o l’anno educa�vo. Assume una grande importanza in par�colare per seguire il percorso

individuale dei bambini e dei gruppi, e per raccontare la vita del servizio educa�vo.

Sono des�natari della documentazione  l’Amministrazione comunale e il Coordinamento pedagogi-

co, le famiglie dei bambini frequentan� e i bambini stessi, perciò la documentazione assume forme

diverse a seconda dei des�natari. 

10.1 La nostra documentazione per le famiglie

Il proge�o educa�vo e la programmazione annuale si rendono concretamente visibili a�raverso la

documentazione e la comunicazione delle esperienze, delle a�vità e delle relazioni che le bambine

ed i bambini costruiscono all’interno del contesto educa�vo. Gli strumen� dei quali le educatrici si

avvalgono sono di vario �po compresi quelli che prevedono l’ausilio della tecnologia audiovisiva.

Des�natari par�colari della documentazione educa�va sono i genitori, cui viene offerto, in diverse

forme, il racconto delle esperienze del bambino al nido. La documentazione si concre�zza a�raver-

so pannelli che parlano di proge� e a�vità svolte dai bambini e dalle bambine durante l’anno edu-

ca�vo, a�raverso i  diari personali da res�tuire sia ai genitori che ai bambini per raccontare vissu�

e conquiste. 

10.2 La nostra documentazione per i bambini

La documentazione rivolta ai bambini ed alle bambine aiuta il processo di iden�ficazione, a sen�rsi 

autori e protagonis� dei propri percorsi di crescita, a�vando un riconoscimento del proprio 

percorso evolu�vo e di apprendimento, consentendo al bambino o alla bambina di tornare sulla 

propria esperienza, sul proprio vissuto a�raverso la condivisione con un professionista consapevole

e promotore di percorsi di conoscenza e sviluppo cogni�vo, emo�vo e relazionale.

La documentazione rivolta ai bambini ed alle bambine si concre�zza a�raverso la messa a 

disposizione degli elabora� dei bambini stessi i quali vengono affissi a parete ad altezza bambino/a 

in modo da poter perme�erne una visione ed una rielaborazione costante di ciò che viene vissuto 

al nido.  

11. PER APPROFONDIRE: GLI ALTRI DOCUMENTI DI RIFERIMENTO DEI NIDI COMUNALI DI PRATO

Per  chi  volesse  approfondire  la  conoscenza  del  Servizio  di  nido  del  Comune  di  Prato  sono

disponibili, nella bacheca delle famiglie e online sul sito del Comune di Prato nella sezione Figli e

figlie,  i seguen� documen�:

� Il Proge�o pedagogico dei nidi comunali, approvato con DD n. 2024/2445;

� Il Regolamento Comunale dei Servizi Educa�vi per l’infanzia approvato con D.C.C. n. 146

del  28/07/2003  e  successive  modifiche  e  integrazioni  di  cui  le  ul�me  con  Delibera  di

Consiglio Comunale n. 67 del 30.11.2022;

� L’informagenitori,  una  riduzione  del  Regolamento  in  formato  pret-a-porter con  le

informazioni che un genitore deve conoscere e le risposte alle principali domande sulla

frequenza del nido d’infanzia comunale;

� La Carta del Servizio di Nido d’Infanzia, approvata la prima volta con D.G.C. n. 34 del 28

gennaio  2004  e  approvata  in  una  nuova  versione  con  D.G.C.  n.  157  del  17.12.2009,

adeguata alle variazioni norma�ve nel 2024 dalla Conferenza Zonale dell’Istruzione.
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